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Il fronte del non profit. Come applicare le disposizioni

Anche l’operazione esente Iva
obbligal’entenoncommerciale

7 È il meccanismo, introdotto in
Italia nel 2010, per stabilire la
legittimazione a partecipare
all’assemblea degli azionisti delle
società quotate: la record date
identifica il momento in cui il
soggettoche richiede di
partecipare all’assemblea deve
essere titolare delle azioni. Tale
legittimazione è attribuita a
coloroche risultano titolari delle
azioni il settimo giornodi mercato
aperto precedente la data
dell’assembleae che abbiano
comunicato la propria volontà di
interventotramite l’intermediario
abilitato. Le registrazioni in
accreditoe in addebito compiute
suiconti successivamente a tale
terminenon rilevano

Carlo Mazzini
Gli enti non commerciali

con partita Iva rientrano fra i
soggettiobbligatiacomunicare
entro il 2 gennaio 2012 all’agen-
zia delle Entrate le operazioni
Iva il cui importo è uguale o su-
perioreallimitefissato,perilso-
lo 2010, a 25mila euro. A partire
dal2011, il limiteèfissatoa3mila
euro,elascadenzadell’adempi-
mentoè il 30aprile2012.

Leoperazionisoggetteallaco-
municazionesonosiaquellerese
a soggetti nei confronti dei quali
sono state emesse fatture, sia
quellericevutedasoggettiIva,li-
mitatamente,quest’ultime,aico-
sti inerenti l’attività commercia-

le. Per gli enti non commerciali
l’adempimento, pur in presenza
di una soglia particolarmente al-
ta, può risultare dovuto nei casi
di rapporti di sponsorship con le
aziende:sipensiaunapolisporti-
va dilettantistica che con un’im-
presa ha un contratto unico di
sponsorizzazione. Per questo e
per tutti i casi di contratti per i

quali sono dovuti corrispettivi
periodici, la soglia è da riferire ai
compensicomplessivamentedo-
vuti nell’anno solare. In caso di
unasponsorizzazioneintercorsa
nel 2010, dunque, del valore di
30mila euro all’anno, oltre Iva,
l’entesaràobbligatoacomunica-
re l’operazione anche in presen-
za di rateizzazione dell’importo,
per valori per singola fattura mi-
noridi25milaeuro.

Fra le operazioni soggette al-
lacomunicazionesonocompre-
se anche quelle esenti Iva, per-
chè, come è noto, queste sono
comunque rilevanti ai fini
dell’imposta. Per il non profit,
alcunedelleprevisionicontenu-

tenell’art10(operazioniesenti)
dellaLeggeIvasonoparticolar-
mente rilevanti. Si pensi, ad
esempio, alle prestazioni di ri-
covero e cura rese anche da
Onlus,aquelleeducative,didat-
tiche e di formazione e ancora
alleattivitàdiasili, colonieeca-
sediriposospessogestitedaen-
tinonprofit.Nell’ambitodell’at-
tività commerciale (limitata-
menteall’Iva)sarannorilevanti
le prestazioni socio-sanitarie
forniteancheincomunitàadan-
ziani, inabili, tossicodipenden-
ti. Questo complesso di attività
potrà far registrare un ammon-
tare anche superiore al limite
2010, in forza di rapporti con-
venzionaticonl’amministrazio-
nepubblica.Ancheseinbaseal-
la commercialità delle imposte
dirette, infatti, le attività con-
venzionatenon sonosoggette a
Ires, queste, sempre che ci sia
unvero rapportodicorrispetti-
vità tra ente pubblico ed ente

non profit, sono soggette
all’Iva, seppuradaliquotazero.

Non dovrebbe essere il caso
delle organizzazioni di volonta-
riato,perchèle loro attivitànonsi
considerano cessioni di beni né
prestazioni di servizi ai fini Iva
(articolo 8, comma 2, della legge
266/91). Queste organizzazioni
nonsonoobbligate,dunque,all’in-
vio della comunicazione, perchè
nonsonosoggettipassivi Iva.

Non è stato ancora chiarito
se siano obbligate alla comuni-
cazione anche le associazioni
senza scopo di lucro che hanno
optatoperilregimesuper-sem-
plificato previsto dalla legge
398/91. Cisi chiede se possa ap-
plicarsiunragionamentoanalo-
go a quello che ha permesso ai
contribuenti persone fisiche
chesiavvalgonodelregimepre-
visto dall’articolo 1, della legge
244/07, l’esonero dall’obbligo
dicomunicazione.
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Il quadro

Record date

Matteo Mantovani
Benedetto Santacroce

A pochi giorni dalla prima
scadenza delle comunicazioni
dellospesometro(peril2010ilter-
minescadeil2gennaio)gliopera-
tori si interrogano ancora su co-
me identificare con certezza le
operazioni «cosiddette collega-
te»,dasegnalaresolosenelcom-
plesso superano le soglie di rile-
vanza(25milaeuroperil2010,3mi-
la o 3.600 per il 2011). Quello che
nonrisultachiaroèl’identificazio-
neesattadell’elementodicollega-
mentoche fascattare l’obbligo di
comunicazione.L’amministrazio-
ne, nella circolare 24/E/2011, si è
occupata dei contratti collegati,
ma non è andata oltre l’enuncia-
zione di un concetto, di estrazio-
ne giurisprudenziale, che poco
aiutainvistadel2gennaio.

Il nodo delcollegamento

Nella prassi si afferma che il
collegamento si ha quando le
parti del rapporto perseguo-
no un risultato economico
unitario e complesso che è re-
alizzato non tramite un singo-
lo contratto, bensì mediante
una pluralità coordinata di
contratti. Il «collegamento
negoziale» può riguardare
sia l’elemento oggettivo che
soggettivo, e può trovare ori-
gine nella legge o nell’autono-
mia negoziale delle parti. Nei
contratti collegati e a corri-
spettivi periodici la soglia va
riferita ai corrispettivi previ-
sti fra le parti, ancorché i paga-

menti effettuati in un periodo
risultino sotto il limite.

Conta il corrispettivo pattuito

Nel valutare quindi se una certa
prestazione, per esempio il con-
trattodimanutenzionediunmac-
chinario,debba essereoggetto di
comunicazione,sidovràfarerife-
rimentoall’ammontaredelcorri-
spettivopattuitocontrattualmen-
te e non a quanto effettivamente
pagato nel corso di un anno sola-
re. Stabilisce, infatti, la circolare
cheafrontedelpagamentofrazio-
nato in relazione a un unico con-
tratto che prevede corrispettivi
periodicioapiùcontratti tra loro
collegati in relazione ai quali in
un anno solare sono previsti cor-
rispettivi di importo totale supe-
rioreailimiti,dovràesserecomu-
nicatol’importocomplessivodel-
le operazioni rese e ricevute
nell’annodiriferimento,anchese
ilcorrispettivorelativoalsingolo
contrattoèinferioreai limiti.

Riprendendo l’esempio, se
perilcontrattodimanutenzione
è fissato un corrispettivo globa-
le oltre le soglie di rilevanza e
nelperiododiriferimento,relati-
vamenteatalerapporto,èemes-
sa una sola fattura sotto soglia
(adesempiodi2.500euro),l’ope-
razione, nel rispetto dell’unita-
rietànegoziale,vacomunquese-
gnalata, perchè parte di un con-
trattostipulatoperunammonta-
re totale oltre il limite di legge
(25milaeuroperil2010,3milaeu-
roaregime).Se, invece,nelperi-
odoconsideratononsiemetteal-

cunafattura,nonsidovràneppu-
reprocedere allasegnalazione.

Il ruolo della fattura

In un documento dell’11 ottobre
scorso(resonoto il 24ottobre), le
Entrate,rispondendoaquesitisul-
lo spesometro, hanno introdotto,
comefattoredicollegamentodel-
leoperazioniaifinidellospesome-
tro, l’elemento formale dato dalla
fattura: è questo documento che
va considerato nella verifica del
superamento della soglia di rile-
vanzaenonl’ammontaredellesin-
gole operazioni ivi certificate. Di
conseguenza, in caso di cessioni
con emissione di documento di
trasporto, il limite di rilevanza va
valutato con riferimento all’im-
porto totale della fattura differita
aprescinderedall’importodiogni
singola operazione, sebbene,
quandononcollegatesulpianone-
goziale oggetto della comunica-
zione – come stabilito nel Dl
78/2010 – dovrebbero essere le
cessionisingolarmenteprese.

Lanotadell’11ottobrediceinve-
cechiaramentecheoccorredareri-
lievo all’importo della fattura, os-
sia al documento che rappresenta
l’operazioneoggettodicomunica-
zione. Lo stesso vale per le fatture
riepilogative di più operazioni an-
che fra loro diverse e non collega-
te: l’obbligo di comunicazione di-
pende dall’ammontare della fattu-
ra,chedeveessere segnalataper il
totale, specificando la tipologia
dell’operazione prevalente (ces-
sioneoprestazione).
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ILPROBLEMA
Resta da chiarire
sesiano vincolate
alla comunicazione
le associazioni
senzascopo di lucro

01 | RILEVA IL VALORE
TOTALE DEI CONTRATTI
I contratti collegati vanno
dichiarati in base al valore
complessivo a prescindere dal
fatto che siano documentati da
una o più fatture

02 | QUANDO SI HA
IL COLLEGAMENTO
Il collegamento si ha quando le
parti del rapporto perseguono
un risultato economico unitario
e complesso che viene
realizzato non per mezzo di un
singolo contratto bensì
mediante una pluralità
coordinata di contratti
(collegamento negoziale)

03 | COLLEGAMENTO
OGGETTIVO O SOGGETTIVO
Il collegamento negoziale può

essere di tipo soggettivo o
oggettivo (si possono
considerare gli esempi dei
contratti quadro, dei
subappalti o dei contratti
ultrannuali)

04 | LA FATTURA COME
ELEMENTO DI UNIONE
La fattura può essere elemento
di collegamento quando
riunisce in sé più operazioni
anche se tra esse separate
(posizione espressa
dall’agenzia delle Entrate con
le risposte dell’11 ottobre
2011). Si può considerare, ad
esempio, il caso dell’emissione
di una fattura differita in
relazione a singole operazioni
avvenute nel corso di un mese
nei confronti dello stesso
cliente

Angelo Busani
Arrivano le nuove linee

guidaelaboratedaAbi,Assoni-
meeAssosimperdefinireiflus-
si e le procedure di invio delle
comunicazioni che servono
perlosvolgimentodelleassem-
bleedellesocietàquotate.Lein-
dicazioni sono contenute nella
circolarediAssonime 32/2011.

Le linee guida disciplinano i
rapportitralesocietàemittenti
(ecioèquellechesvolgonol’as-
semblea), lasocietàdigestione
accentrata (quella presso la
quale sono registrate le emis-
sionidiazionidapartedellaso-
cietà emittente) e gli interme-
diari ove gli azionisti hanno il
propriodossiertitoli,pergesti-
re i flussi delle comunicazioni
assembleariallalucedeldecre-
tolegislativo27/2010(chehain-
trodotto la record date nel no-
stroordinamento) edel conse-
guenteprovvedimentoattuati-
vo Banca d’Italia - Consob del
24dicembre2010.

Ildecretolegislativo27/2010
ha innovato infatti ladisciplina
delfunzionamentodell’assem-
bleadellesocietàemittenti,mo-
dificando in particolare la ma-
teria dell’intervento in assem-
blea, mediante l’introduzione
della regola (cosiddetta «re-
cord date») secondo cui all’as-
semblea può partecipare solo
chi sia legittimato sulla base
delleevidenzedell’intermedia-
rio al termine della giornata
contabile del settimo giorno di
mercato aperto precedente la
data fissata per l’assemblea in
primaounicaconvocazione.

Questa innovazioneèservi-
ta al fine di evitare il blocco
dei titoli azionari per un certo
periodo antecedente l’assem-
blea: con il risultato che gli
azionisti possono vendere la
propria partecipazione tra la
datadiregistrazioneel’assem-
blea,senzaperdereildirittoal-
la legittimazione a partecipa-
re e votare. È chiaro che foto-
grafare il momento di legitti-
mazioneaprenderparteall’as-
sembleainunmomentoprece-
dentel’assembleastessadeter-
minalanecessitàdicontempe-
rarel’esigenzadiorganizzazio-
ne e di efficienza dell’assem-
blea con il fatto che in assem-
blea votino anche soggetti
nonpiùsociallasocietàallada-
ta in cui si svolge l’adunanza
assembleare,peraveralienato
leazioniesistenti nelgiornoin
cui è fissata la record date.

Le linee guida, dopo aver in-
trodotto alcune definizioni e
una premessa sull’obiettivo

che si prefiggono, disciplinano
essenzialmente tre fasi:
p quella incui l’emittente invia
alla società di gestione accen-
trataleinformazioniperlapar-
tecipazionealleassemblee,vei-
colatepoiagli intermediari;
p la fase in cui gli intermediari
inviano le comunicazioni as-
sembleariagli emittenti;
p l’invio,dapartedell’ultimoin-
termediario, della conferma di
ricezione della richiesta di co-
municazione o della copia del-
lacomunicazione.

Le comunicazioni di parte-
cipazioneall’assemblea devo-
nopervenirealla societàemit-
tente entro la fine del terzo
giorno di mercato aperto pre-
cedente ladata fissataper l’as-
sembleain primaconvocazio-
ne; resta tuttavia ferma la le-
gittimazione all’intervento e
al voto qualora le comunica-
zioni pervengano alla società
emittente oltre questo terzo
giorno purché entro l’inizio
dei lavori assembleari della
singola convocazione.

E questo in quanto, anche
se la comunicazione è impre-
scindibilemodalitàdi identifi-
cazione degli azionisti, non
potrebbe essere negato l’ac-
cesso in assemblea a colui per
il quale la comunicazione sia
stata effettuata in tempo uti-
le, sebbene oltre i termini im-
posti all’intermediario.
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Diritto societario. Circolare Assonime

Regole a regime
per le assemblee
delle quotate

Gliaerei"blu",comelide-
finisce il decreto legge n. 98
del2011,potrannoessereutiliz-
zatisoltantodallemassimeca-
richeistituzionali: ilPresiden-
tedellaRepubblica,iPresiden-
ti di Camera e Senato, il Presi-
dente del Consiglio dei mini-
stri e il Presidente della Corte
costituzionale.

Eccezioni rispetto a questa
regola devono essere specifi-
camente autorizzate, soprat-
tutto con riferimento agli im-
pegni internazionali, e rese
pubbliche sul sito della Presi-
denza del Consiglio dei mini-
stri, salvi i casi di segreto per
ragionidi Stato.

La nuova direttiva sulla di-
sciplina del trasporto aereo di
Statoèstatapubblicataierisul-
la«Gazzetta Ufficiale»n.289.

Il provvedimento appro-
vato dal Consiglio dei mini-
stri il 23 settembre 2011, e fir-
mato dall’ex premier Silvio
Berlusconi, ammette tra le
eccezioni, la possibilità che
usino gli aerei blu, «i com-
ponenti del Governo e le de-
legazioni ufficiali degli or-
gani costituzionali».

È necessario, però, che ri-
corrano«comprovate, impre-
vedibili ed urgenti esigenze
di trasferimento» e «l’impos-
sibilità di provvedere ai tra-
sferimenti con voli di linea»,
nonchè «l’accertata indispo-
nibilitàdialtremodalitàditra-
sporto compatibili con lo
svolgimento di dette funzio-
ni». Non è ammessa, per
esempio, la concessione del
trasportoaereo diStatoper le
tratte «sulle quali sia presen-
te il trasportoferroviarioeta-
le servizio, tenuto contodelle
modalità di erogazione, risul-
ti idoneo ad assicurare il tra-
sferimento in tempi ed orari
compatibili con gli impegni
istituzionali della Personalità
interessata». Più in generale
il trasporto aereo di Stato po-
trà essere autorizzato da Pa-
lazzoChigiperfinalitàdisicu-
rezza, per ragioni sanitarie
d’urgenza o umanitarie. Ma,
in ogni caso, stabilisce l’arti-
colo 6 della direttiva: «Sono
ammessi esclusivamente i
soggetti destinatari del volo e
icomponentidelladelegazio-
ne della missione istituziona-
le indicati nella richiesta; so-
no ammessi, altresì, estranei
alla delegazione accreditati
dall’autorità titolare del volo
inquantofunzionaliallosvol-
gimento della missione».

M.Bel.
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Aereo blu?
Se possibile
va scelto
il treno

Spesometro. Le indicazioni di riferimento per i contribuenti sulle operazioni collegate

La fattura fa da guida
Il documento aiuta a individuare quando si supera la soglia

TIPS

Nuovelineeguida
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